
Convegno  internazionale  di
Studi sul teatro classico a
Palazzo Greco
Cosa  succede  quando  la  commedia  incontra  la  filosofia,  o
quando la tragedia dialoga con l’epica e l’oratoria? Il teatro
antico  non  è  mai  stato  un  territorio  chiuso.  E’
l’interrogativo che verrà affrontato giovedì 22 e venerdì 23
ottobre  a  Siracusa  durante  il  convegno  internazionale  “Il
teatro antico e i generi letterari”, che si terrà a Palazzo
Greco a cura della Fondazione INDA e della redazione della
rivista di studi “Dioniso”. Il convegno riunirà un gruppo di
studiosi  italiani  e  stranieri  di  teatro  antico,  filologia
classica e letteratura per discutere sulle contaminazioni tra
teatro greco e latino e generi letterari, anche in vista della
62. Stagione di rappresentazioni classiche in scena dal 7
maggio al Teatro Greco di Siracusa. “Il convegno – dice Guido
Paduano  –  si  propone  di  indagare  la  presenza  nel  corpus
teatrale  greco  e  latino  di  interferenze,  allusioni,
contaminazioni  con  testi  di  varia  natura  e  varia
codificazione: tra questi l’epica, la lirica, l’oratoria, la
storiografia, la filosofia, la favolistica, senza dimenticare
la riflessione ‘interna’ che prende il nome, talvolta abusato,
di metateatro. Questa presenza di generi letterari nel corpus
teatrale  può  riguardare  l’espressione  linguistica,  il
referente storico, la dimensione concettuale o anche – cosa
che promette forse maggiore interesse – l’ambito testuale cui
Hjelmslev ha dato il nome di ‘forme del contenuto’, vale a
dire le strutture complesse che articolano il discorso in
vista della significazione”. Ad aprire il convegno, giovedì 22
ottobre,  alle  9,  saranno  i  saluti  istituzionali  del
consigliere  delegato  dell’INDA  Marina  Valensise,  mentre  il
professor  Guido  Paduano  introdurrà  ai  lavori.  La  prima
sessione sarà moderata da Alessandro Grilli dell’Università di
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Pisa e vedrà gli interventi di Mauro Bonazzi dell’Università
di  Bologna  su  “Platone  e  Aristofane,  o  la  commedia  della
filosofia”; di Pietro Vannicelli della Università La Sapienza
di Roma su “Il potere individuale tra storiografia e commedia”
e di Carmine Catenacci dell’Università di Chieti-Pescara con
una  relazione  su  “Corpi  in  parodia.  Il  brutto,  i  generi
poetici e la commedia”. Nel pomeriggio del 22 ottobre, dalle
14,45,  la  seconda  sessione  moderata  da  Francesco  Morosi
dell’Università  di  Udine,  prevede  il  contributo  di  Lucia
Athanassaki  della  University  of  Crete  su  “Theseus  and
Aphrodite: from Bacchylides c. 17 to Euripides’ Hippolytus”;
di  Elena  Fabbro  dell’Università  di  Udine  su  “Memoria
simposiale  e  identità  politica  in  Aristofane:  i  casi  di
Cavalieri e Vespe”; di Mariella De Simone dell’Università di
Salerno su “L’ibridazione dei generi antichi e nuovi nella
distorsione parodico-musicale di Aristofane” e di Emmanuela
Bakola della University of Warwick su “When Clouds Become
Erinyes: the Oresteia in Aristophanes’ Clouds”. Venerdì 23
ottobre,  dalle  9,30,  Gherardo  Ugolini  dell’Università  di
Verona dirigerà i lavori della terza e ultima sessione del
convegno,  con  gli  interventi  di  Roberto  Nicolai
dell’Università  La  Sapienza  di  Roma  su  “ἅμιλλα  λόγων:  le
antilogie  a  teatro”;  Caterina  Mordeglia  dell’Università  di
Trento  su  “Fabula  in  fabula:  tradizione  esopica  e  teatro
latino” e Giuseppe Gilberto Biondi dell’Università di Parma su
“Un genere sui generis: il teatro antico tra krisis e ritorno
del  dogma.  La  “tragedia”  di  Seneca”.  La  segreteria
organizzativa  del  convegno  è  a  cura  di  Elena  Servito  e
Francesco Morosi.



Inchiesta  su  Comune  e
appalti, Next Gen presenta le
iniziative  pensate  a  tutela
della legalità
Le valutazioni di Next Gen sul quadro emerso dall’inchiesta
Nexus e per indicare le iniziative politiche e amministrative,
compresa la mozione di censura proposta dal gruppo consiliare
del Pd all’ordine del giorno del prossimo consiglio comunale,
ritenute  necessarie  a  tutela  della  legalità,  della
trasparenza, della concorrenza negli appalti e dell’autonomia
delle istituzioni cittadine.

L’occasione sarà un incontro convocato per domani, mercoledì
21 ottobre alla 10:00 al Centro Pio La Torre di Piazza Santa
Lucia.  Ci  saranno  i  componenti  della  coalizione
progressista:Alleanza  Verdi  Sinistra,  Alternativa  Libera,
Civico 4, Controcorrente, Italia Viva, Lealtà e Condivisione,
Movimento 5 Stelle, Partito Democratico, Sinistra Futura. 
“L’inchiesta Nexus della Procura Europea-spiega la nota di
Next  Gen-  relativa  all’utilizzo  dei  fondi  PNRR  per  la
realizzazione di un ostello per migranti a Cassibile e ad
altri lavori pubblici, in particolare del Comune di Siracusa,
apre  una  questione  politica  che  va  ben  oltre  le  singole
responsabilità  penali.  Le  misure  cautelari  e  gli  elementi
emersi dalle indagini delineano uno scenario preoccupante, nel
quale,  secondo  le  ipotesi  accusatorie,  l’affidamento  dei
lavori pubblici, il ricorso alle procedure sotto soglia e agli
affidamenti diretti, i rapporti tra politica, amministrazione
e interessi imprenditoriali potrebbero essere stati piegati a
logiche  estranee  all’interesse  generale.  Le  contestazioni
riguardano  anche  il  presunto  coinvolgimento  di  esponenti
politici e funzionari pubblici, accusati di avere favorito
interessi privati in cambio di denaro o altre utilità. Ma il
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quadro  che  emerge  dalle  ricostruzioni  investigative  pone
interrogativi ancora più ampi sul funzionamento della macchina
amministrativa del Vermexio, sui rapporti tra potere politico
e interessi economici e sulla gestione dei servizi pubblici.È
necessario capire se ci troviamo di fronte a un sistema di
relazioni e pratiche capace di condizionare stabilmente le
scelte dell’amministrazione comunale e di altri enti locali,
compreso il Libero Consorzio di Siracusa.Tra i profili che
richiedono  un  approfondimento  politico  e  amministrativo  vi
sono  le  ipotesi  di  una  sistematica  frammentazione  degli
interventi  per  favorire  affidamenti  diretti,  la  possibile
esistenza  di  distinti  circuiti  di  interessi  affaristici
riconducibili  a  differenti  riferimenti  politici  locali  e
provinciali, l’utilizzo della gestione dei servizi pubblici
per soddisfare appetiti privati. Altrettanto inquietanti sono
gli  elementi  investigativi  che,  secondo  l’accusa,
chiamerebbero  in  causa  figure  di  riferimento
dell’amministrazione  e  solleverebbero  interrogativi  sulla
conoscenza di queste dinamiche da parte dei vertici politici
cittadini.  Sullo  sfondo  anche  una  valutazione  politica  su
quanto è accaduto a Siracusa e provincia negli ultimi anni, in
particolare da quando il sindaco Italia ha costruito un asse
politico con figure di riferimento del centro destra e del
finto civismo trasformista. Si tratta di ipotesi -concludono
le forze che compongono la coalizione- che dovranno trovare
conferma  nelle  sedi  competenti,  nel  pieno  rispetto  della
presunzione di innocenza e delle garanzie riconosciute a tutte
le  persone  coinvolte.  Ma  il  rispetto  delle  garanzie
giudiziarie  non  ci  esenta  da  inevitabili  determinazioni
politiche.”

 



Disservizi  idrici,  riparato
il  guasto:  “Erogazione
regolare  entro  la  tarda
serata”
Completati gli interventi di riparazione sulle condotte di
adduzione  che  alimentano  il  serbatoio  Teracati,  che  nelle
ultime ore erano state interessate da una serie di guasti
riconducibili  ai  ripetuti  blackout  elettrici  che  hanno
interessato il territorio.

Lo  comunica  Aretusacque,  il  gestore  del  servizio  idrico,
fornendo  in  tal  modo  un  aggiornamento  sulla  situazione
attuale.

“Le attività, svolte ininterrottamente dal personale tecnico e
operativo dell’azienda-si legge in una nota della società- 
hanno  consentito  il  ripristino  di  tutte  le  criticità
riscontrate  lungo  la  rete  di  alimentazione  del  serbatoio,
infrastruttura  strategica  per  la  distribuzione  idrica  a
servizio delle zone della Borgata e di Ortigia”.

Attualmente il serbatoio Teracati è in fase di riempimento,
condizione necessaria per il progressivo ritorno ai normali
livelli di esercizio del sistema acquedottistico.

“Aretusacque sta continuando a monitorare  l’evoluzione della
situazione operativa e l’andamento dei livelli del serbatoio,
al fine di assicurare il pieno ritorno alla regolarità del
servizio nel più breve tempo possibile, verosimilmente nel
corso della tarda serata”.
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Nexus, Conci Carbone respinge
le accuse: “Estranea ad ogni
forma di corruzione”
E’ durato poco più di un’ora l’interrogatorio di garanzia di
Concetta  Carbone.  Accompagnata  dall’avvocato  Sofia  Amoddio,
l’ex  consigliera  comunale  e  vicepresidente  del  Consiglio
comunale di Siracusa (nelle ore scorse protocollate le sue
dimissioni,  ndr)  ha  reso  ampie  dichiarazioni  spontanee.
Determinata come nella sua natura, sebbene molto provata per
quanto accaduto, ha fermamente contestato di avere commesso
associazione criminale o di essere coinvolta in episodi di
corruzione. Con forza, ha negato di avere mai ricevuto dazioni
in denaro ed in particolare quei 10mila euro di cui – secondo
la sua difesa – non vi sarebbe riscontro nei vari passaggi
dell’ordinanza.
Quanto ai rapporti con Strazzulla (attualmente in carcere,
ndr), ha negato di essersi mai spesa per favorire alcun gruppo
imprenditoriale.  Lo  stesso  appuntato  dei  Carabinieri  si
sarebbe  lamentato  nelle  intercettazioni  riportate
nell’ordinanza  che  la  Carbone  “per  loro  non  aveva  fatto
nulla”. Quanto ai riferimenti alle manifestazioni di interesse
per  l’affidamento  dei  lavori  per  l’ostello  dei  braccianti
stagionali  –  ha  detto  ai  magistrati  –  erano  citate  nelle
conversazioni  in  quanto  già  pubblicate  ed  a  conoscenza
pertanto di tutti gli interessati. Nessuna informazione “di
favore”, quindi.
Carbone, infine, ha difeso la bontà del progetto dell’ostello
di  Cassibile,  respingendo  l’esistenza  di  irregolarità  come
comproverebbero le interlocuzioni intercorse con il Ministero.
La tesi sostenuta al riguardo è che mai da Roma sarebbe stato
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dato il via libera ad un’azione di quella portata senza la
piena  regolarità  delle  opere  eseguite.  Ed  ha  rivendicato
l’effettiva risposta assicurata da quel progetto dopo decenni
di baraccopoli nelle campagne del siracusano che avrebbero
finito  per  favorire  anche  il  caporalato,  ugualmente
contrastato con l’azione avviata da Rita Gentile e portata
avanti proprio da Conci Carbone.
Nelle prossime ore, intanto, verrà depositata istanza per la
scarcerazione,  da  discutere  al  Riesame  di  Catania.  Nel
frattempo, l’avvocato Sofia Amoddio ha segnalato con amarezza
l’impropria circolazione dell’ordinanza di custodia cautelare
tra social e chat. “Assurdo voyerismo in una fase, ancora, di
indagine. Una situazione che mi indigna profondamente – ha
detto Amoddio – con i social che si sostituiscono persino alla
magistratura. Trovo tutto molto irrispettoso. Si può incappare
in vicende giudiziarie, per quanto spiacevole. E ci si deve
difendere  nelle  sedi  opportune  e  non  nel  tribunale  degli
utenti dei social network o delle chat”.

Case  popolari,  finanziati  a
Siracusa tre progetti per la
riqualificazione energetica
Figura  anche  Siracusa  tra  le  città  i  cui  progetti  di
riqualificazione  energetica  dell’edilizia  pubblica  saranno
finanziati nell’ambito di un piano da 219 milioni di euro, di
cui 142,7 milioni di risorse del Pnrr. . Sono 13 le istanze
presentate  dalla  Sicilia  e  ammesse  al  finanziamento
nell’ambito  della  misura  7  –  Investimento  17  del  Pnrr,
missione RePowerEu dedicata all’efficientamento. Su un totale
di 124 istanze a livello nazionale, l’Isola accede così al
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9,09 per cento degli incentivi assegnati. L’Iacp di Siracusa 
ha presentato tre istanze per complessivi 30,33 milioni di
euro. Catania vanta nove proposte finanziate su 13 totali. 
Messina ha un progetto finanziato per 9,73 milioni di euro.

Nel dettaglio, la misura M7-I17 del Pnrr punta a sostenere
interventi  di  riqualificazione  dell’involucro  degli  edifici
(cappotti termici e infissi), la sostituzione degli impianti
termici  e  l’installazione  di  impianti  alimentati  da  fonti
rinnovabili,  tra  cui  fotovoltaico  e  solare.  L’obiettivo  è
quello  di  ridurre  i  consumi  di  almeno  il  30  per  cento,
contribuendo a migliorare la qualità della vita delle famiglie
residenti.

«La  riqualificazione  dell’edilizia  residenziale  pubblica  –
spiega  l’assessore  regionale  alle  Infrastrutture  e  alla
mobilità, Alessandro Aricò – è un investimento importante per
la  Sicilia.  Intervenire  sugli  edifici  esistenti  significa
rispondere  alle  esigenze  delle  famiglie,  migliorare  le
abitazioni e ridurre i consumi energetici. Il programma del
governo Schifani per gli Iacp siciliani dimostra l’importanza
di  una  programmazione  capace  di  utilizzare  le  opportunità
offerte dai finanziamenti europei. Gli Iacp hanno ricevuto
quasi 143 milioni per 13 progetti, altri 15 sono ammissibili
al finanziamento. Un ringraziamento e i miei complimenti vanno
allo Iacp di Catania, che si è distinto per la qualità del
lavoro svolto e la capacità progettuale dimostrata. Ora siamo
alla fase realizzativa, che richiederà un lavoro coordinato
tra  tutti  i  soggetti  coinvolti,  affinché  gli  investimenti
producano benefici duraturi sul territorio».

Oltre  ai  13  progetti  ammessi  al  cofinanziamento,  che
coinvolgono circa duemila famiglie in tutta la Sicilia, sono
state escluse a causa dell’esaurimento delle risorse altre 15
proposte  presentate  dagli  Iacp  di  Messina,  Catania,  Enna,
Ragusa, Siracusa e Acireale. Catania, in particolare, si è
vista respingere due proposte relative a 290 abitazioni, per
un valore complessivo di 24,18 milioni di euro. Si tratta, in



ogni  caso,  di  interventi  che  hanno  già  completato  l’iter
amministrativo e progettuale e che, quindi, in presenza di
ulteriori fondi potrebbero rapidamente diventare operativi e
cantierabili.

 

 

Immagine generata con IA

Borgata  e  Ortigia,  il
risveglio  segnato  da  nuovi
problemi  con  l’erogazione
idrica
Nuova mattinata di passione per il servizio idrico a Siracusa.
Nelle  ultime  ore  si  sono  moltiplicate  le  segnalazioni  di
disagi  in  varie  zone,  in  particolare  della  Borgata  e  del
centro storico. Secondo le prime informazioni, un nuovo guasto
avrebbe  interessato  una  delle  linee  principali,  lungo  la
SS124. Le squadre tecniche di Aretustacque sono a lavoro per
riparare l’importante perdita, causata – si apprende – da un
black-out elettrico a cui sarebbe seguito un cosiddetto “colpo
d’ariete”.  Il  ritorno  alla  normalità  +  previsto  per  il
pomeriggio.  Anche  nella  giornata  di  ieri,  altro  guasto  e
conseguenti disagi in un’ampia porzione della città.
Alcuni  turisti,  ospitati  in  b&b  o  case  vacanze,  hanno
cancellato la prenotazione e chiesto rimborsi ai proprietari
perchè  intenzionati  a  lasciare  prima  del  tempo  la  città.
Lamentele  anche  da  bar  e  attività  di  somministrazione  al
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pubblico:  senza  serbatoio  di  emergenza,  impossibile  andare
avanti  senz’acqua.  E  rumoreggiano  giustamente  pure  i
residenti, esasperati da guasti frequenti mai come ora.
Il nuovo gestore assicura il massimo impegno nella risoluzione
delle tante criticità di una rete idrica ormai bisognosa di
massicci  interventi  straordinari.  Aretusacque  ha  annunciato
che i lavori inizieranno dalla zona alta, esattamente da via
Ispica, tra Pizzuta e Scala Greca, con 60 giorni di lavoro e
155 mila euro di investimento per circa 450 utenze servite. Si
tratta, spiegano gli uffici, di un primo passo in un più ampio
progetto di interventi migliorativi, con la sostituzione di
svariate centinaia di metri lineari di tubature ormai non più
in grado di garantire efficienza quotidiana.

Sciopero dei Tir, tonnellate
di  pomodoro  non  raccolte:
l’allarme  del  Consorzio  Igp
di Pachino
Un serio danno ai produttori quello causato dallo sciopero dei
Tir. Il Consorzio di Tutela della Igp Pomodoro di Pachino,
prodotto  tra  i  più  colpiti  dall’agitazione  in  atto.
“Tonnellate di pomodoro non raccolte perché impossibilitati a
consegnarle, il nostro comparto già
allo stremo per i rincari precedenti ora è al collasso- le
parole del presidente Sebastiano Fortunato- “Pur esprimendo
piena solidarietà per le difficoltà degli autotrasportatori
non possiamo ignorare che il fermo sta mettendo letteralmente
in  ginocchio  tutta  la  filiera  dell’ortofrutta  che,  per
l’estrema deperibilità dei suoi prodotti, non può restare a
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lungo  nei  magazzini”  .  Fortunato  ritiene  che  faccia  ben
sperare  “l’intervento  dell’Assessore  all’Agricoltura  nonché
vicepresidente della Regione Sicilia Luca Sammartino, che sta
portando avanti la mediazione con il Comitato Trasportatori
Siciliani (Cts) affinché le tonnellate di ortaggi freschi già
raccolti e bloccati nelle celle frigorifere non debbano finire
al  macero,  ma  la  ripartenza  dei  trasporti  via  terra  non
scongiura completamente questo rischio poiché restano comunque
ferme tutte le merci che viaggiano via mare” – “Confidiamo che
l’incontro di domani con il Ministro Salvini -conclude – abbia
esito positivo poiché se il Cts prolungherà lo sciopero, le
aziende subiranno danni per milioni di Euro e la situazione,
già in precedenza fortemente precaria, diverrà insostenibile
per migliaia di famiglie”.

Servizio  idrico,
Lealtà&Condivisione:  “Basta
propaganda,  gestione
approssimativa”
“Toni quasi trionfalistici da parte di Aretusacque, ma hanno
il sapore di propaganda”.

L’ex  assessore  comunale  Carlo  Gradenigo,  presidente  di
Lealtà&Condivisione  non  ci  sta  e  dopo  l’annuncio  degli
interventi da 155 mila euro su un tratto di strada da 325
metri, da avviare a dicembre dalla zona alta della città, fa
chiarezza ricordando che “la Siam avrebbe da contratto dovuto
realizzare opere per un milione e mezzo di euro l’anno, con
due anni più uno di proroga, poi prorogati per altri 18 mes
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per le inadempienze dell’ATI), opere al contempo mai compiute
ne rivendicate.Oggi con 2 guasti al giorno, l’acqua salata e
30 anni di gestione davanti, crolla definitivamente la scusa
del “poco tempo a disposizione” e delle “mancate risorse” per
fare investimenti.A tal proposito è assurdo che a distanza di
4 mesi dall’affidamento del servizio idrico ad Aretusacque non
sia stato ancora presentato nessun piano organico delle opere,
non  siano  state  formalizzate  e  comunicate  le  priorità  di
intervento all’interno del Piano D’Ambito (che riguarda tutta
la  provincia).È  altrettanto  desolante-aggiunge  Gradenigo-
assistere  alla  prosecuzione  della  medesima  gestione
approssimativa che negli ultimi 20 anni ha prodotto lo sfacelo
totale nel quale annaspiamo oggi, presentando un isolato e
irrisorio  intervento  spot,  definendolo  come  “l’inizio
dell’ammodernamento  della  rete  idrica  Siracusana”  che  da
stamattina  è  nuovamente  a  secco  mentre  gli  scaffali  dei
supermercati dove siamo costretti a comprare l’acqua per bere
e cucinare restano vuoti come le tubature”.

Otto  buyer  internazionali
alla scoperta del territorio
con il Cna Post Tour
Otto buyer provenienti da Stati Uniti, Germania e Portogallo
hanno visitato Siracusa, Noto, Avola, Marzamemi e Palazzolo
Acreide.  Ad  invitarli,  nei  giorni  scorsi,  era  stata  Cna
Siracusa  nell’ambito  del  Post  Tour,  giunto  alla  quarta
edizione. L’appuntamento rientra nel programma nazionale Cna
di promozione turistica collegato alla fiera internazionale
TTG di Rimini.
Durante il weekend di promozione territoriale, la delegazione
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ha incontrato i sindaci dei comuni toccati dal percorso e
numerose  imprese  dell’offerta  esperienziale:  artigianato,
enogastronomia, cultura, natura e accoglienza.
“La  quarta  edizione  conferma  che  il  nostro  territorio  ha
un’offerta  esperienziale  capace  di  parlare  ai  mercati
internazionali”,  dichiara  Fabio  Salonia,  presidente  di  Cna
Turismo  Siracusa.  “Ringraziamo  tutte  le  imprese  che  hanno
aderito e i sindaci che hanno accolto i buyer. È questa la
rete che rende credibile la nostra proposta”.
Un ringraziamento particolare va all’Arenella Resort di VOI
Hotels  per  l’ospitalità  riservata  alla  delegazione.  È  un
operatore di primo piano per l’intero territorio e partner di
riferimento per iniziative di questo tipo. “Organizzazione e
logistica  sono  state  curate  da  Valdinoto  Tours  di  Maria
Iangliaeva  Gallitto,  presidente  regionale  di  CNA  Turismo”,
sottolinea Salonia. “La loro professionalità ha garantito un
programma intenso e ben calibrato, che ha permesso ai buyer di
conoscere davvero le diverse anime della provincia”.

Siulp  Siracusa,  Francesco
Giuffrida  nominato
responsabile  dei  funzionari
di Polizia
Francesco Giuffrida, commissario capo della Polizia di Stato e
dirigente  della  Polizia  Stradale  di  Siracusa,  è  il  nuovo
responsabile dei funzionari della Polizia di Stato iscritti al
Siulp nella provincia aretusea.
La nomina è stata deliberata nel corso dell’ultimo direttivo
provinciale del sindacato, che ha affidato a Giuffrida un
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incarico di riferimento per le attività sindacali rivolte ai
funzionari e ai dirigenti della Polizia di Stato.
Già da tempo parte del gruppo direttivo del Siulp siracusano,
Giuffrida è apprezzato, sottolinea il sindacato, per le sue
qualità  umane  e  professionali  e  per  l’impegno  dimostrato
nell’attività sindacale.
Nel nuovo ruolo affiancherà il segretario provinciale Tommaso
Bellavia nella gestione delle questioni e delle iniziative che
riguardano  il  personale  direttivo  della  Polizia  di  Stato
iscritto all’organizzazione, contribuendo al confronto sulle
esigenze della categoria e sulle politiche sindacali a essa
dedicate.


